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In un convegno a Perugia le proposte degli amministratori umbri 

C^toTWe, quando e peri* 
Le indicazione su come mutare la legge nazionale che regola la materia e gli statuti delle 
Casse di Risparmio - Dopo gli ultimi scandali una riforma più che mai necessaria - La rela
zione del sindaco Stelio Zaganelli - I lavo ri conclusi dal presidente della giunta Marri 

Domani a Perugia ii seminario organizzato dagli enti locali 

PERUGIA — « Dall'espe
rienza del decennio regio
nale alle prospettive delle 
istituzioni locali per gli 
anni '80 »: è il tema del 
convegno degli amministra
tori umbri, che si terrà, 
domani sabato 22 maizo a 
Perugia, per iniziativa della 
Lega regionale per le auto
nomie ed i poteri locali del
l'Umbria, nell'Aula Magna 
dell'Università. I lavori sa
ranno conclusi dal compa
gno Armando Cossutta, 
membro della direzione na
zionale del PCI, e da En
rico Manca, della direzione 
del PSI. Il presidente della 
Giunta regionale Germano 
Marri svolgerà la relazione 
di apertura. 

Quali saranno i temi che 
verranno affrontati in que
sta relazione ? L ' agenzia 
«Umbria Notizie» lo ha 
chiesto allo stesso presi
dente Marri. 

« Cercheremo di tracciare 
— ha spiegato Marri — un 
bilancio di dieci anni della 
vita delle Regioni, tenendo 
ben fermo il fatto che tale 
analisi non può in alcun 
modo prescindere dal con
testo nazionale comples
sivo, rappresentato dalla 
crisi generale del paese e 
dai rapporti con lo Stato 
centrale; ne può trattarsi 

di un bilancio generalizzato 
ed univoco, che non tenga 
conto cioè delle diversità 
delle situazioni locali, dei 
problemi affrontati e ri
solti, in misura diversa, 
dalle varie regioni ». 

Ma si può, nonostante 
ciò, esprimere un giudizio 
globale sul decennio regio
nale? « Dal recente conve
gno di Firenze sui proble
mi delle Regioni ò emerso 
un giudizio sostanzialmente 
positivo, pur temperato dal
la consapevolezza dei limiti 
e delle preoccupazioni sulla 
funzione svolta dalle Regio
ni in questo decennio di 
crisi. Esiste tuttavia — ha 
detto il Presidente — un 
limite di fondo che è quello 
di considerare il problema 
delle Regioni e dei loro 
rapporti con lo Stato se
condo un'ottica settoriale, 
separata dall'ambito della 
situazione generale del Pae
se. Non si tratta, a queste 
punto, di denunciare solo 
il permanere di un atteg
giamento centralistico, ma 
dì ricollegarlo ad un gene
rale deterioramento: il cen
tralismo statale, noi soste
niamo, costituisce ormai un 
aspetto della decadenza del 
Paese, un fattore che con
tribuisce ad aggravare la 
crisi. E tutto ciò sottolinea 

La Regione ha 10 anni 
Cosa è stato fatto 

cosa c'è da cambiare 
l'urgenza • di un efficace 
ruolo politico delle Regioni, 
incentrato su un reale con
fronto con lo Stato. 

« Il dibattito che abbia
mo aperto — prosegue 
Marri — in Umbria sugli 
impegni del governo nella 
nostra regione, sulla loro 
mancata attuazione e sugli 
effetti negativi di tale com
portamento sulla program
mazione regionale, Sulle 
sue scelte, su suoi obiet
tivi, si muove infatti lungo 
questa linea, lungo questa 
ricerca di un " ruolo poli
t ico" per le Regioni. Il 
confronto Umbria-Governo 
contiene questa indicazione 
anche a livello nazionale; 
" confronto ", lo abbiamo 
chiamato, e non "vertenza" 
proprio perchè non si tratta 
di un semplice rivendica
zionismo, ma della neces
sità di ottenere che il go
verno chiarisca la sua posi
zione, in un quadro in cui 

ciascuno (quindi anche le 
Regioni) si assuma le pro
prie responsabilità. Questi 
nodi vanno sciolti. In caso 
contrario, le Regioni (e gli 
enti locali) continueranno 
a non essere messe in grado 
di presentare un bilancio 
unitario, né di indicare un 
quadro coerente di prospet
tive ». 

Come giudica il decennio 
regionale in Umbria? 

«Pur tra i limiti e le preoc
cupazioni — termina Mar-
ri — che ho ricordato, mi 
sembra di poter dire che 
l'Umbria in questi dieci an
ni, è andata avanti, e si 
sono determinate nuove 
condizioni di crescita. Nella 
mia relazione, facendo un • 
rapido quadro della situa- • 
zione nei • diversi compartì 
economici e nei vari settori 
di attività, cercherò di dar 
corpo a questa afferma
zione. 

Il sabotaggio denunciato dal CdF e dalla FLM alla Procura della Repubblica 

Messa fuori uso a colpi di martello 
una centralina della Pozzi di Spoleto 
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Secondo i lavoratori il guasto, avvenuto liei giorni scorsi, è stato provocato da 
persone esperte — Un disegno provocatorio per innestare atteggiamenti antisindacali 

SPOLETO — Si è trattato di 
un vero e proprio atto di sa
botaggio quello che è stato 
compiuto ai danni di un im
pianto della fonderia Pozzi di 
Spoleto nei giorni scorsi. La 
notizia era già trapelata lu
nedì scorso, ma i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL hanno perso 
tempo per verificare fino in 
fondo il fatto. Lunedì, al 
rientro in fabbrica i lavora
tori hanno trovato la centra
lina della Tisamatic al repar
to BDM della Pozzi inutiliz
zabile. Hanno provveduto a 
verificare il guasto e si sono 
accorti che era stata danneg
giata da una mano «esper
ta». Colpi di martello aveva
no danneggiato parte della 
centralina, mettendola fuori 
uso. 

Un vero atto di sabotaggio 
agli impianti, che la direzione 
della azienda ha inteso re
criminare nei confronti dei 
lavoratori. A questo punto il 
consiglio di fabbrica e la 
FLM hanno ritenuto, nel cor

so di alcune riunioni, di 
prender l'iniziativa e di inol
trare alla Procura della Re
pubblica di Spoleto un espo
sto dettagliato, riguardante 
alcuni fatti gravi compiuti ai 
danni degli impianti, in cir
costanze ritenute molto 
«strane». Per il consiglio di 
fabbrica e per la FLM è 
chiaro il disegno di innescare 
processi di provocazione an-
tioperaia e antisindacale, che 
con il pretesto dei sabotaggi 
agli impianti intendono colpi
re soprattutto i lavoratori, le 
loro piattaforme aziendali, su 
cui la direzione della Pozzi 
ha sempre indugiato non 
fornendo rispote chiare alle 
richieste formulate dagli ope
rai e dalle loro organizzazio
ni. 

Il fatto ancora più «stra
no », per i lavoratori e per la 
FLM, è che questi provocato
ri atti di sabotaggio agli im
pianti avvengono sempre nei 
giorni in cui la produzione 
dovrebbe fermarsi per la so
sta di fine settimana. Il sa

bato e la domenica alla Poz
zi, la direzione approfittando 
della complicità di alcuni la
voratori effettua delle ore di 
straordinario, nonostante il 
consiglio di fabbrica e le or

ganizzazioni CGIL-CISL-UIL 
abbiano da sempre sostenuto 
la pretestuosità di tale prov
vedimento. 

I.C. 

Sempre senza stipendio 
gli operai della limi 

TERNI — Una delegazione sindacale si incontrerà questa 
mattina con i titolari della «ILMI», una piccola azienda me
talmeccanica che si trova da tempo in cattive acque. Vi la
vorano una trentina di persone, che per alcuni mesi non 
hanno percepito lo stipendio. Quasi tutti devono ancora pren
dere la tredicesima. L'azienda ha la propria officina a Stron
cone ed è specializzata in lavori di carpenteria e di mon
taggio. Attualmente non ha commesse di lavoro. Sembrava 
che si potessero aprire degli spiragli di ripresa grazie a dei 
lavori all'estero, ma anche questa possibilità sembra essere 
sfumata. Lo spettro del fallimento a questo punto diventa 
quasi una certezza. Le organizzazioni sindacali hanno più 
volte denunciato la cattiva gestione aziendale e le responsa
bilità dei titolari dell'azienda. 

PERUGIA — « I cavalieri 
della finanza locale » han
no accolto di buon grado 
l'invito dei comuni umbri 
a discutere di credito, ieri 
ne erano arrivati parecchi 
(presidenti e vice presi
denti , direttori e vice di
ret tor i delle Casse dì ri
sparmio) un po' da tu t t a 
l 'Umbria, per ascoltare le 
proposte che l'avv. Stelio 
Zaganelli, sindaco di Peru
gia, aveva da fare, a nome 
degli amminis t ra tor i . Una 
grande at tenzione e un si
lenzio, interrot to solo, qua 
e là, da qualche precisa
zione, -ha accompagnato 
tu t t a la relazione. Il clima, 

, insomma, delle « discus
sioni che contano ». 

Zaganelli, ricordandosi 
del suo passato e presente 
di grande avvocato, ha ini
ziato proprio con alcuni 
riferimenti giuridici. Sono 
le leggi — ha det to — ed 
in particolare il DPR G1G, 
che legit t imano il potere 
di iniziativa degli enti lo
cali in mater ia di credito. 
L'iniziativa quindi, • pro
mossa da lui e da Porraz-
zini sindaco di Terni , cir
ca un mese e mezzo fa, 
non è certo s t a t a decisa, a 
seguito del recente scanda
lo I talcasse che ha interes
sato anche l'Umbria, ma 
viene da lontano e trova 
spiegazione nella necessità 
di « una riforma sostanzia
le » del sistema finanziario. 

Il movente è quindi 
squis i tamente politico e 
prescindendo dalle vicende 
giudiziarie, che pure hanno 
get ta to una luce fosca su 
comportament i da tempo 
giudicati assai discutibili. 
Le Casse di r isparmio — 
h a affermato Zaganelli — 
procedono in modo del 
tu t to scoordinato r ispetto 
alla programmazione re
gionale: il credito spesso-
v i é n e ^ ' s concesso •*}&* 
pioggia*, o peggio, cliente-
larmente . Per non par lare 
poi della s t r u t t u r a di pote
re in te rna alle Casse. Qui 
l'esempio di u n a gestione 
chiusa ed impenetrabi le . 
per al t ro codificata dagli 
stessi is t i tut i , affondano. 
Si diventa soci delle Casse 
di r isparmio non per ele
zione diret ta , m a solo at
traverso il meccanismo 
della cooptazione (un me
todo ' ormai scar ta to " da 
tu t t i gli enti , istituzioni e 
par t i t i ) ; i membri del con
siglio dì amministrazione 
scaturiscono da u n a as
semblea • dei soci così 

composta, e, infine, il pre
sidente e il vice presidente 
ricevono . « l ' investitura » 
da l governo. Una gestione 
insomma che non h a visto 
mu ta r e di u n a virgola I 
metodi ottocenteschi, !-
naugua t i alla fine dello 
scorso secolo, proprio 

quando le Casse di rispar
mio nacquero. 

Una simile situazione, 
indipendentemente dagli 
scandali e dalle iniziative 
della magis t ra tura , va as
solutamente modificata — 
ha affermato Zaganelli — 
e da qui è iniziata la par te 
propositiva della sua rela
zione. Innanz i tu t to — ha 
detto — occorre affermare 
tre criteri generali : il col
legamento con - l 'att ività 
degli enti locali e con loro 
a t t i programmatori , la 
pubblcità delle nomine e 
infine, la garanzia di auto
nomia da par te delle Casse 
di risparmio, che non de
vono divenire tout court 
« Il braccio finanziario » 
della Regione. 

Il sindaco dì Perugia pe
rò npn si è l imitato a de
nunciare principi di mas
sima, ma è sceso nei par
ticolari. Non si può proce
dere più con il metodo 
della cooptazione nella 
nomina dei soci, ma essi 
debbono essere eletti dagli 
ent i locali, dai risparmia
tori, dagli stessi dipendenti 
delle Casse e dalle associa
zioni d i ' ca tegor ia . Il con
siglio 'di amministrazione1 

— sempre secondo Zaga
nelli — dovrebbe contene
re al suo interno anshe 
esponenti delle istituzioni 
(regione e comuni) , per 
garant i re il collegamento; 
sarebbe necessario poi che 
le « terne », sulla base delle 
quali vengono nominat i 
presidenti e vice presiden
ti, fossero rese pubbliche. 

L'erogazione « degli uti
li » dovrebbe infine essere 
stabili ta, solo dopo aver 
ascoltato il parere « obbli
gatorio » degli ent i locali'. 

Un pacchet to di propo
ste, insomma, che postula 

. i l mu tamen to sostanziale 
<6tè$k 4 ^ g e ° fàzlMra'le 'cHè 

regola il credito e degli 
s t a tu t i delle Casse di ri
sparmio. 

A ta rda sera il dibat t i to 
era ancora in corso, at ten
to e vivace, poi le conclu
sioni del presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri . Dalla lunga riunio
ne, comunque, — come ha 
proposto l'avv. Zaganelli — 
probabilmente scatur i rà o 
un documento finale o l'e
lezione di una delegazione, 
alla quale verrà assegnato 
il compito di vagliare le 
diverse proposte avanzate 
dal relatore e dagli inter
venuti . Il d ibat t i to non fi
n i rà certo qui : ieri sera, 
anzi, sembrava piuttosto 
essersi aperto uno spazio 
di riflessione e di collega
mento, dest inato, se non 
subirà brusche frenate, ad 
andare molto lontano. 

g. me. 

Interrotte le trattative con il consiglio di fabbrica 

La Terni parla di assunzioni 
ma subito minaccia 

e pretende 350 trasferimenti 
La direzione non intende! confrontarsi sulla riorganizzazione dei reparti fu-
eineiia e fonderia - L'atteggiamento provocatorio denunciato dai sindacati 

La rassegna al palazzo Mazzancolli 
Due anni fa l'iniziativa organizzata a 
Varsavia - Un confronto sui diversi 
interventi operati in altre nazioni 

Le iniziative pubbliche 

A Terni la mostra-convegno con esperti internazionali 

Restauri ed urbanistica: la città 
«racconta» cosa le hanno fatto 

TERNI — «La mostra Con-
\c-gno inaugurata al Palazzo 
Mazzancolli non dovrà gene
rare un inutile dibattito sui 
massimi sistemi. Dovrà ser\ i : 

re a far conoscere gli inter-
\enti concreti che nel campo 
del restauro e dcli'Urbanisti-
ca sono stati realizzati nel 
nostro paese e in altre parti 
del Mondo >. A parlare così è 
Aldo Tarquini. architetto al 
Comune di Terni, uno degli 
organizzatori della Mostra 
che rimarrà esposta al Palaz
zo Mazzancolli fino al primo 
Aprile. L'iniziativa, alla cui 
organizzazione hanno parte
cipato l'Associazione Ita
lia-Polonia. l'Ordine degli Ar
chitetti dell'Umbria, il Co
mune e la Provincia di Terni, I 
la Regione. l'Azienda del Tu- | 
rismo del ternano, la Cassa j 
di Risparmio della città e la 

Soc. Terni, è divisa in due 
momenti. Quello della mo
stra, e quello del Contegno 
che si articolerà in tre gior
nate. dal 20 al 22 Marzo, nel 
corso delle quali nella sala 
Consiliare di Palazzo Spada, 
verranno tenute relazioni da 
parte di insigni esponenti in
ternazionali del mondo archi
tettonico e avrà luogo il di
battito pubblico. 

« II convegno — ha detto 
Tassessore all'Urbanistica 

Mario Ciciorni presentando 
l'iniziativa — ci darà modo 
di confrontare la realtà della 
nostra città con quella di al
tre. Potremo \erificare le e-
spcrienze fatte e trarre indi
cazioni per il futuro». Da 
qui l'originalità e l'importan
za dell'iniziativa che vedrà 
Terni al centro del dibattito 
Urbanistico Internazionale. 
Alla mostra e al convengo 
parteciperanno anche alcuni 
docenti universitari delle U-
niversità Polacche che comu
nicheranno. attraverso 4 rela
zioni al Convegno, le espe
rienze fatte nel loro paese. 

« Oltre alla nostra parteci
pazione al Convegno — dice 
l'ingegnere Wieslaw Slowik, 
docente di Architettura al Po
litecnico di Varsavia — ab
biamo messo a disposizione 
della Mostra del materiale 
fotografico che servirà a 
mostrare gli interventi fatti e 
a far conoscere i modi usati 
per risolvere i problemi in
contrati nell'effettuare le o-
perazioni di restauro >. 

L'iniziativa del Convegno 
non si concluderà con l'espe
rienza di Temi. Due anni fa 
la manifestazione si tenne a 
Varsavia, quest'anno è stata 
ospitata dalla nostra città e 
fra due anni si svolgerà nuo-
\amente in una città polacca. 

« Alcune città polacche hanno 
similitudini — per quanto ri
guarda il restauro con Terni. 
Con la seconda guerra mon
diale — dice Slowik — molte 
nostre città furono quasi 
completamente distrutte, co
me Terni, dai bombardamen
ti. Al momento di procedere 
nei restauri, in Polonia, non 
ci siamo occupati soltanto 
dei grandi Monumenti Storici. 
Abbiamo realizzato interventi 
anche nei confronti della co
siddetta * Edilizia minore >.. 
Le abitazioni ci\ili, cioè, le 

case do\e la gente vi\e. E' 
stata usata una particolare 
attenzione negli interventi 
che interessavano i Centri 
Storici. Oltre ai monumenti 
si è pensato anche a mante
nere un corretto equilibrio 
nel rapporto fra le città e le 
campagne. Fra spazi naturali 
e costruiti ». 

Anche in Polonia, comun
que, non mancano i proble
mi. Li si fa attualmente un 
uso intensivo della prefabbri
cazione. Il settore dell'edilizia 
è stato completamente in

dustrializzato. e se questo 
fatto ha sicuramente portato 
dei vantaggi riducendo i costi 
di costruzione, ha comporta
to anche svantaggi essendo 
ormai quasi impossibile re
perire i materiali necessari 
per compiere dei restauri. E' 
indubbio però che l'esperien
za della Polonia susciterà un 
notevole interesse nell'ambito 
della Mostra-Convegno del 
Mazcancolli. 

« Uno dei nostri maggiori 
interessi — dice ancora Tar
quini — sarà quello di fare il 

*• .* '•* i ' 
e punto » in merito ai vari 
metodi del Restauro. Non è 
tanfo la#-<;FUQ5pfia \ jdei^re--, 
staurp cfie.'e'ìntèretea, quinto £ 
l'azióne " pratica l cne fimJ1 ad-
oggi è stata compiuta ». Le 
esperienze da misurare e da 
confrontare non mancheran
no. Ci saranno quelle che in
teresseranno gli interventi 
meno radicali — dal punto di 
vista della trasformazione — ; 
come nel caso di Venezia e 
"di Gubbio, e quelle più inci
sive come nel caso di Pesaro 
e di Terni. Uno degli scopi 
del Convegno sarà anche 
quello di proporre l'instaura
zione di un nuovo rapporto 
fra gli Enti locali e gli Istitu
ti di Credito. Attualmente, 
nonostante i grandi passi in 
avanti già fatti, l'intervento 
pubblico — da solo — non si 
dimostra sufficiente per ri
solvere definitivamente i 
problemi del settore edile. 
Per procedere meglio e più 
velocemente sarà necessario 
anche il concorso dell'inter
vento privato. E da questo 
punto di vista le Banche, e-
rogando Mutui Agevolati o 
prendendo altri provvedimen
ti finanziari d'intesa con i 
Comuni, potrebbero dare il 
via all'avvio di una nuova fa
se di attività nel settore. 

Angelo Ammenti | 

TERNI — Si acuisce alla 
« Terni » la tensione: la trat
tativa tra esecutivo del con
siglio di fabbrica e direzione 
aziendale per la riorganizza
zióne dei reparti fucinatura 
e Fonderia è stata interrotta. 
La CGIL ha emesso ieri un 
comunicato, assai duro, nel 
quale si parla di « atteggia
mento irresponsabile, provo
catorio e strumentale » da 
parte della direzione azienda
le. Nel comunicato viene ri
percorsa la breve storia di 
questa trattativa, condotta 
dalla direzione « con estrema 
leggerezza ». La discussione 
.su una nuova impostazione 
del lavoro nei due reparti è 
partita parallelamente a quel
la sull'assunzione dei giovani 
della 285, che hanno com-
Dletato i primi corsi profes
sionali. Scaduto il contratto, 
occorreva fissale i criteri per, { 

^ le assunzioni. » 
La direzione ha cercato di 

oollegare le due questioni, la
sciando intendere che sareb
be stata disposta a prendere 
tutti i 50 giovani e non sol
tanto 25. secondo un Impe
gno precedentemente assun
to, a patto che le organizza
zioni sindacali da parte loro 
avallassero 370 trasferimenti 
di lavoratori addetti alle se
conde lavorazioni, trasien-
mentl cne quando, alla fine 
dell'anno, furono annunciati 
scatenarono una ferma pro
testa, tanto che chi li aveva 
minacciati fu costretto a Fa
re una repentina marcia in
dietro. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica ha dichiarato, ai-
l'inizio della trattativa, la 
propria disponibilità a discu
tere sulle modifiche « tecni
che» che si proponeva di a-
dottare nei due reparti, vale 
a dire la marcia alterna del 
forni della fucinatura e l'eli
minazione del terzo turno per 
la fonderia. Nonostante que
sta dichiarazione di buona vo
lontà, la direzione ha insisti
to con una serie di richie
ste ritenute inaccettabili. Da 
oui la rottura. «Allo stato 
attuale — scrive la CGIL do
po avere espresso il proprio 
sostegno all'azione svolta dal
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica — non esistono le 
condizioni per continuare la 
trattativa ». 

Ieri è stato inoltre resu 
pubblico un' altro documento 
sottoscritto dai consigli di 
fabbrica della Terni,"del Cen
tro ^sperimentale metallurgi
co, della Italimpianti e^'dalla-
FLMÌ nazionale. Il-documento 
è • il frutto di una' riunione 
alla quale tutti i firmatari 
hanno partecipato e nel cor-
«o della quale si è fatto il 
punto sullo stato di attuazio
ne dell'accordo fra la « Ter
ni » e ritalimpianti. Il giu
dizio anche in questo caso è 
assai critico: la Terni, no
nostante l'esistenza di un ac
cordo bilaterale con ritalim
pianti — è scritto nel docu
mento — ha dimostrato di 
voler procedere, per quanto 
riguarda i nuovi impianti, per 
^onto proprio». Viene citato 
il caso specifico del treno a 
caldo per l'inossidabile e del 
l'impianto « Trest ». che po
teva costituire un valido ban
co di pro\a dell'accordo e 
"he così non è stato. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono che l'accordo sia re
so effettivamente operante e 
che ci si avvalga pienamen-
fe delle esperienze e delle 
capacità del Centro sperimen
tale. anche per quanto ri
guarda la produzione del 
« Terni-Mu ». il nuovo tipo di 
lamierino magnetico che l'a
zienda dovrebbe immettere 
sul mercato. 

Interessante corso delle 150 ore 
! l ' I _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

I lavoratori a lezione 
di energia alternativa 

Vi partecipano un gruppo di operai della Terni e 
della Terninoss e gli studenti del Tecnico industriale 

TERNI — Delle 150 ore che 
i lavoratori metalmeccanici 
sono riusciti a ottenere per 
l'aggiornamento culturale, si 
è fatto in passato un gran 
parlare. Poi. strada facendo, 
l'attenzione è. andata sceman
do. Non significa questo che 
iniziative interessanti per 1* 
uso delle 150 ore non si stia-

j io realizzando. E' questo il 
caso 'nel1'corso monogràfico 
sui problemi dell'energia che 
è stato promosso dai consigli 
di fabbrica della Terni e del
la Terninoss. Lo frequentano 
20 lavoratori delle acciaierie 
e 5 delle Terninoss. Tre vol
te alla settimana vanno a le
zione, insieme a circa 200 stu
denti delle ultime classi del
l'istituto tecnico industriale. 

Anche questa è una novità 
significativa: si è riusciti a 
trovare un punto di accordo 
con gli istituti medi superio

ri, consentendo uno scambio 
di esperienze e di conoscen
ze tra lavoratori e studenti. 
Una strada sulla quale si an
drà ulteriormente avanti • i 
due consigli di fabbrica stan
no pensando all'organizzazio
ne dei corsi monografici, a 
carattere umanistico. 

Il corso è iniziato il 9 Feb
braio con una conferenza te
nuta ^dall'assessore J regionale 
Alberto' Próvàntirii', sulla si
tuazione e sulle prospettive 
dell'Umbria per quanto riguar
da le fonti energetiche. Il cor
so è poi proseguito con le
zioni e dibattiti sulle fonti 
energetiche alternative. La 
conclusione è prevista per 11 
1. aprile, giornata durante 
la quale ci sarà un resocon
to pubblico dei risultati del
l'andamento del corso. TI ma
teriale raccolto sarà pubbli
cato. 

Bottino di 10 milioni 

E 4 : rapinata ai nuovo 
la Cassa di Risparmio 
di Ponte San Giovanni 

Immobilizzati ì clienti e gli impiegati - Inutile l'inse
guimento in auto del direttore dell'istituto di credito 

PERUGIA — E' la quarta 
volta: ormai alla filiale della 
Cassa di Risparmio di Ponte 
San Giovanni rapinatori e 
rapinati ci hanno fatto l'abi
tudine. 

Ieri mattina, intorno alle 
11.30, due uomini a viso sco
perto ed armi in mano, han
no fatto irruzione nei locali 
della filiale ed al grido di 
« fermi tutti questa è una 

r rapina » hanno immobilizzato 
• i 25'̂  clienti " e gli impiegati 

presènti in quel momento 
nella banca. Uno dei due si è 

~ Fermato nel salone per <te-
:nére-a"bada » i clienti, meri

t i ^ l'altro ha iniziato la sua 
operazione di < prelievo s. 

Ripulito quanto c'era di li
quido (circa 10 milioni), i 
due sono fuggiti a piedi, per 
50 metri, e sono saliti a bor
do di una AlFetta colore a-
maranto targata Perugia 
330000. I particolari li Forni
sce il direttore della banca. 
che ha seguito i rapinatori 
ed ha potuto rilevare appun

to il numero di targa ed il 
colore - dell'auto. Subito è 
scattato l'allarme ed in tutta 

la regione la polizia ed i ca
rabinieri hanno istituito posti 
di blocco, ma fino a questo 
momento dei rapinatori gion 
c'è nessuna traccia. I due 
non avevano un accento par
ticolare, ma non sembravano 
essere della zona. 

Questa è la quarta volta 
che la filiale di - Ponte San 
Giovanni subisce la rapina e 
la seconda dall'inizio di que
st'anno. L'ultima accadde il 
*>9 gennaio scorso. 

Perché sempre alla stessa 
filiale? « C'è un particolare 
molto importante — dice il 
dottor Piccotti, direttore del
la banca di Ponte San Gio
vanni — la filiale si trova 
sulla strada ed è a poca di
stanza dallo svincolo della 
E-7. questa permette ai mal
viventi di allontanarsi subito 
dal posto ?. 

f.a. 

• Nicola Pellizzari lascia TIBP 
PERUGIA — L'amministra
tore delegato della IBP. dot
tor Nicola Pellizzari. lascia la 
azienda. Ne da notizia un co
municato emesso dal dottor 
Bruno Buitoni in persona. 
« Sicuro di interpretare il pen
siero di tutti — afferma il pre
sidente del consiglio di am
ministrazione della società —, 
ritengo doveroso esprimere al 

dottor Pellizzari un vivo rin
graziamento per l'opera svol
ta, con grande impegno e ca
pacità nell'affrontare, in un 
periodo particolarmente diffi
cile. i problemi della parta 
italiana del gruppo». 

Pellizzari arrivò a Perugia, 
come si ricorderà, nel pieno 
della crisi della IBP, 

g. e p. 

• La nuova segreteria della FIOM 
TERNI — Il direttivo regionale della FIOM ha eletto la 
propria segreterie che sarà composta da: Giancarlo Bat> 
tistelh, Domenico Gambelunghe, Nando Ribiscini, Paola 
Baiardini. Segretario regionale è stato eletto Giancarlo 
Battistelli, mentre segretario asr-nunto è stato nominato 
Domenico Gambelunghe. 
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